San Meroveo  
monaco di Bobbio  
Il suo nome si presenta con molte varianti (Maroneus, Marovenus, Mereveus, Marvuteus, Moroneus), dovute evidentemente alle varie trascrizioni e letture degli antichi documenti. Giona, autore della Vita di San Colombano e dei suoi immediati discepoli, nella Vita Bertulfi ci fa sapere che Meroveo fu inviato a Tortona da Sant’Attalo, secondo abate di Bobbio (m. 626).

Avendo appiccato il fuoco a un tempio pagano in un bosco sacro fu preso e malmenato dagli idolatri; gettato nel fiume, ebbe miracolosamente salva la vita, mentre i suoi persecutori furono da Dio castigati con gravi mali. Costoro ricorsero a Meroveo per la guarigione, ma solo coloro che si pentirono veramente del male commesso riottennero la salute.

M. viene considerato il fondatore dell'abbazia di Precipiano presso Tortona. Quanto al culto, é degna di ricordo la traslazione delle reliquie dei santi di Bobbio, comprese quelle di Meroveo, avvenuta nel 1482-83. A perpetua memoria di essa venne ivi istituita una particolare festa il 31 agosto; la sua festa principale é fissata al 22 ottobre.
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